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La salute delle donne al cen-
tro dell’att enzi one ’: questo
lo slogan scelto, a rappresen-
tare lo spirito dell’open day
organizzato dall’Az ien da
Ospedaliera di Cremona in
c ol la bo ra-
zione con
Fo ndaz io-
ne Opera
Pia Luigi
M a  z z  a ,
Apom, Ai-
pa, Amici
dell’O s p e-
dale, Cro-
c e  R o s s a
I t a l  i a n a ,
A n d o s ,
Amici del-
l’Oglio Po,
Aida, Don-
ne  Senza
F ro nt ie re
e Anmco,
p e r  l ’ a p-
pu nt am en-
to di lune-
dì 9 marzo con visite e con-
sulenze gratuite senza pre-
notazione dalle 9 alle 16. Te-
ma: ‘Io penso alla salute’. Ci
saranno medici a disposizio-

ne per sottolineare una volta
di più quanto siano determi-
nanti prevenzione e scree-
ning tutto l’anno. I servizi of-
ferti: visite senologiche, gi-
necologiche, cardiologiche,

c on s u le n-
ze per la
m en op au-
sa, valuta-
zione del
rischio di
p a t o lo g i e
c e  r e b  r o-
v a s c ol a r i
in  meno-
pausa, do-
n  a  z  i o  n  e
d e l  s a n-
gue cordo-
nale, valu-
t a  z i o  n e
d e l  r i-
s c  h i o
o s t e o p o-
rosi, valu-
t a  z i o  n e
d e l  r i-

schio di tromboembolismo
venoso.

Nel giorno dell’8 marzo co-
me dono a tutte le donne,
Apom, l’associazione guidata

da Maria Grazia Binda Ber-
schi, organizza stasera alle
21, un concerto ad ingresso
libero presso l’a ud ito ri um
della Camera di Commercio.
Protagonista della serata sa-
rà il coro femminile Pink
Voices, nato due anni fa al-
l’interno della scuola di mu-
sica Pontesound da un’i dea
di Mimma D’Avossa, cantan-
te e docente di canto, che di-
rige la formazione, di cui
fanno parte 24 donne dai 12
anni in su. Il gruppo si de-
dica ad un repertorio essen-
zialmente leggero, spaziando
da classici del pop inglese
come Every breath you take
di Sting, a brani del reper-
torio cantautorale italiano
come Il Pescatore di De An-
dré, passando attraverso i
colori della musica brasilia-
na.

Al termine del Concerto,
realizzato con il sostegno di
Banca Cremonese, ogni don-
na presente in sala riceverà
un omaggio gentilmente of-
ferto da Lichtena - Equi-
lydra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In tv. Il primario cremonese ieri sera protagonista da Fazio a ‘Che tempo che fa’su Raitre

Piccioni: «La memoria?
Siamo ciò che ricordiamo»

di Felice Staboli
Avrà anche perso la memoria,
ma a vederlo davanti alle tele-
camere e in diretta tv, al co-
spetto di milioni di spettatori,
a dir poco è sembrato molto a
suo agio. Pierdante Piccioni, il
primario del Pronto soccorso
di Codogno, cremonese di 56
anni, ieri sera è stato grande
protagonista del programma
Che tempo che fa, su Raitre. E
ha risposto — brillante e sicu-
ro — alle domande, sempre
sul filo dell’ironia ma al tempo
stesso mirate — della coppia
Fazio — Gramellini.

Dieci minuti a tambur bat-
tente, in cui il dottor Piccioni
— che in questi giorni è ricer-
catissimo dai media nazionali
e internazionali — ha offerto
una prestazione da campione.

«La prima reazione è stata
uno choc — ha detto in apertu-
ra Piccioni — Mi sono guarda-
to allo spec-
chio e mi sono
spostato, per-
ché non mi ri-
conoscevo ,
guardavo se
lo  specchio
era difetto-
so».

M a  c o m e
ha saputo di
essere prima-
rio?, ha chie-
sto Gramelli-
ni. «Le persone che venivano
a trovarmi — ha risposto il me-
dico —mi dicevano molte cose
belle, ma a me non tornavano.
Ho cominciato a scrivere tut-
to. Mi sono rimesso a studiare,
come avevo sempre fatto in

passato».
Gramellini ha anche sposta-

to l’attenzione sullo stato de-
pressivo che, ad un certo pun-
to, ha investito Piccioni. «Il
problema non era tanto ri-
prendere la parte scientifica

— ha spiegato il primario —
ma riflettere su tutte le emo-
zioni, belle e brutte, che non
ricordavo e che — di fatto —
mi ero perso. Ma soprattutto
lo choc più grande è stato un
altro. Un giorno mi hanno pre-
sentato due giovanotti gigan-
teschi e barbuti: mi hanno det-
to che erano i miei figli. Che fi-
ne avevano fatto, dodici anni
dopo, i bambini che avevo e
che ricordavo?».

Fazio e Gramellini hanno
scherzato sulla lira e sull’euro,
sulle cose accadute in giro per
il mondo. «Ma lei — ha chiesto
Gramellini — si è sorpreso di
più che i suoi figli avessero la
barba o che a Berlusconi fosse-
ro cresciuti i capelli? Come ha
vissuto la storia che la Juve
nel 2006 era stata in seri B? E’
rimasto più sorpreso nello sco-
prire che in America c’è un
presidente nero o che a Roma
ci sono due papi?».

«Guardi — ha risposto Pic-
cioni — da cattolico direi che
mi ha colpito di più la storia
dei due papi».

Poi, la domanda conclusiva:
ci consiglierebbe o no di per-
dere la memoria?

«Oggi ci scherzo su e direi di
sì — ha concluso Piccioni —
Però se penso a come sono sta-
to trattato, dico che la disabi-
lità e dura. La memoria è una
delle funzioni superiori del-
l’uomo: siamo quello che ri-
cordiamo».
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«Lo choc? Quando mi hanno
presentato due ragazzi con

la barba e mi hanno detto che
erano i miei figli. Dov’erano
i bambini che ricordavo io?»

Quel vuoto
di 12 anni
Il 31 maggio 2013, in
seguito ad un malore, è
uscito di strada mentre
andava in auto al lavoro.
Ricoverato in ospedale,
quando si è svegliato si è
ritrovato con un buco
nella memoria di dodici
anni. Pensava di essere
nel 2001. Pierdante
Piccioni era primario al
Pronto soccorso di Lodi
dal 2007 (prima era stato
anche a Crema). Ad un
certo punto gli è arrivata
dall’alto una proposta
concreta: «Si prenda una
pensione d’invalidità».
Neanche per sogno:
Piccioni, classe 1959,
cremonese (di Levata di
Grontardo, da anni
residente a Pavia) si è
armato di volontà e
cocciutaggine, si è
rimesso a studiare, si è
sottoposto ad un anno di
esami e controesami. E
alla fine ha vinto: è
tornato al lavoro, come
primario al Pronto
soccorso di Codogno.
Quel buco di 12 anni è
anche il vero protagonista
di un libro autobiografico
(«Se mi avessi incontrato
non mi sarei
riconosciuto», che uscirà
a breve con Mondadori.
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Alcuni momenti dell’intervista a Piccioni con Fazio e Gramellini
ieri sera durante la trasmissione «Che tempo che fa» su Raitre

Oggi fiori e mimose per le donne. Domani visite gratuite in ospedale (foto Studio B12)

Festa della donna. In ospedale domani importante iniziativa

Domani visite gratuite
Apom, stasera il concerto

Le donne dell’Apom guidate da Maria
Grazia Binda Beschi: stasera
concerto gratuito in sala Borsa


